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Osservazioni pervenute Risposta 

Tra gli Interventi B si chiede di introdurne uno nuovo: - vi) 
prevenzione di danni provocati da selvatici (acquisto recinzioni 
elettrificate) 

Proposta non accoglibile in quanto l’intervento non è previsto 
dal DM 614768/22 
 

Azioni previste e beneficiari 
Per l’Azione B1 – si propone che la domanda per acquisto e 
distribuzione di prodotti veterinari possa essere presentata da 
tutti gli apicoltori che hanno censito oltre 10 alveari  

La gestione delle domande per singolo apicoltore 
comporterebbe la polverizzazione del contributo, vista 
l’esiguità della spesa per questo specifico intervento. 
Inoltre, l’acquisto centralizzato consente economie di scala non 
ottenibili dal singolo. 

Per l’Azione F1 – si propone che le attività di formazione e 
informazione finalizzate ad aumentare la sensibilità dei 
consumatori possano essere svolte da forme associate in 
genere, non esclusivamente di apicoltori  

L’attività di formazione, come previsto dal DM 614768/22 può 
essere eseguita solo dalle forme associate di apicoltori, così 
come definite dallo steso DM. 
 

Entità del sostegno 
per l’Azione B3 si propone che il contributo possa essere 
erogato al 75% qualora il beneficiario dimostri di aver acquistato 
il materiale genetico da aziende iscritte all’Albo Nazionale 
Allevatori Api Italiane gestito dal CREA di Bologna 

Le % di contribuzione sono stabilite dal DM 614768/22; in 
particolare per l’intervento B la differenziazione (60 e 75%) è 
fissata esclusivamente al fine di incentivare le forme associate 

Criteri di selezione 
B3 Ripopolamento patrimonio apistico – acquisto di sciami, 
nuclei, pacchi di api e api regine con certificazione rilasciata da 
Ente accreditato con metodo Accredia, attestante 
l’appartenenza alla razza italiana (Apis mellifera ligustica).  
 

Proposta recepita come segue: certificazione rilasciata dal 
CREA – Centro di ricerca Agricoltura e Ambiente di Bologna o 
da soggetti accreditati con metodo Accredia Ente accreditato 
con metodo Accredia. 
 

Per la B5 si rileva che non è attribuito alcun punteggio alle 
associazioni di apicoltori, come invece è riconosciuto agli altri 
sottointerventi B 

Per uniformità dei criteri dell’intervento B si introduce per tutti i 
sottointerventi il punteggio pari a 6 da assegnare alla forma 
associata  
 

Disposizioni finanziarie 
Si propone di rimodulare le risorse assegnate ai diversi 
sottointerventi B (in particolare riduzione B2) 

La ripartizione delle risorse tra i diversi interventi è quella 
concordata nel 2022 con le associazioni ed approvata 
successivamente dal Ministero nell’ambito del 
Sottoprogramma regionale 2023-2027. 
Per B2 è stato fissato un maggior importo rispetto al 2023 per 
tener conto della possibilità di sostenere le spese per 
l’alimentazione di soccorso, nel caso in cui la Commissione 
esprima parere favorevole. 
Si ribadisce comunque che, in base a quanto stabilito 
dall’articolo 9, comma 1 del DM 614768/2022, gli importi 
previsti per ciascun intervento/azione potranno essere 
modificati successivamente, fermo restando il totale 
assegnato, operando compensazioni che consentano un 
utilizzo ottimale delle risorse, così come si è verificato in 
ognuna delle campagne pregresse. 
 

 
 
 
 


